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Il presente Capitolato Speciale d’Appalto contiene le regole fondamentali, i principi generali, i 

requisiti ed i contenuti del futuro rapporto contrattuale tra l’Appaltatore e la Stazione Appaltante. 

 

GLOSSARIO – Definizioni ed acronimi 

Ai fini del presente Capitolato Speciale d’Appalto si intende per: 

 

“Codice” il D. lgs. 36/2023 e s.m.i.; 

“Stazione Appaltante” “Amministrazione” “Committente” la Società Valle Camonica Servizi S.r.l.; 

“Appaltatore” “Affidatario” “Esecutore” “Aggiudicatario” l’operatore economico che risulterà primo in 

graduatoria ed aggiudicatario del servizio oggetto dell’appalto; 

“RUP” il Responsabile Unico del Progetto; 

“DEC” il Direttore dell’Esecuzione del Contratto; 

1. OGGETTO DELL’APPALTO 

Il presente Capitolato disciplina il contratto per il servizio di riparazione, manutenzione meccanica 

ordinaria e straordinaria degli automezzi, veicoli, macchine operatrici ed attrezzature, con motore 

a scoppio, a benzina, diesel e miscela, di proprietà della Stazione Appaltante Valle Camonica 

Servizi S.r.l. funzionali allo svolgimento dei servizi pubblici alla stessa affidati dai comuni della 

Valle Camonica.  

Nell’allegato denominato “Parco automezzi aziendali”, che forma parte integrante e sostanziale 

del presente capitolato, sono riportati – distinti per targa, tipologia, anno di immatricolazione - i 

beni sui quali dovranno essere eseguite le operazioni manutentive 

Nel corso dell'esecuzione la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di modificare il predetto 

elenco apportando modifiche, in aumento o diminuzione, al numero dei veicoli e delle attrezzature 

(incluse le macchine operatrici) ivi indicati, fermo restando l’importo contrattuale e l’offerta 

presentata in sede di gara. 

L’Appaltatore, anche nel caso di modifica in aumento del numero di automezzi per acquisto, 

mediante qualsivoglia formula, è tenuto ad eseguire le proprie prestazioni nei confronti dei nuovi 

automezzi alle stesse condizioni previste nel Contratto. 

2. VALORE TOTALE STIMATO DELL’APPALTO 

L’importo massimo stimato e presunto dell’appalto, ai sensi dell’art. 14, comma 4, del D. lgs. 

36/2023, al lordo di eventuali opzioni o rinnovi del contratto, ammonta a complessivi €397.687,50 

oltre IVA di legge, di cui: 

• € 227.250,00 di cui € 2.250,00 quali costi per la sicurezza non soggetti a ribasso oltre IVA 

ai sensi di Legge, come importo previsto per la durata naturale del contratto pari a 24 

(ventiquattro) mesi; 

• € 113.625,00 di cui € 1.125,00 quali costi per la sicurezza non soggetti a ribasso oltre IVA 

ai sensi di Legge, come importo previsto per l’opzione di proroga del contratto pari a 12 

(dodici) mesi; 



CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

 
 
 

Pagina | 4  

• € 56.812,50 di cui € 562,50 quali costi per la sicurezza non soggetti a ribasso oltre IVA ai 

sensi di Legge, come importo previsto per l’eventuale proroga tecnica pari a sei mesi. 

3. DURATA DELL’APPALTO, OPZIONI E RINNOVI 

La durata dell’appalto è di 24 mesi decorrenti dalla data di avvio del servizio meglio individuata 

nel contratto d’appalto o dalla data di effettivo avvio delle prestazioni, se precedente.  

Ai sensi dell’art. 17, comma 8 del Codice, l’Amministrazione potrà dare avvio anticipato alle 

prestazioni nelle more della stipula del contratto per motivate ragioni. L’esecuzione è sempre 

iniziata prima della stipula se ricorrono eventi oggettivamente imprevedibili, per evitare situazioni 

di pericolo per persone, animali, cose, per l'igiene e la salute pubblica, per il patrimonio storico, 

artistico, culturale, ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della prestazione 

dedotta nella gara determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinata a 

soddisfare, ivi compresa la perdita di finanziamenti dell’Unione europea. 

Ai sensi dell’art. 120, comma 10, del Codice, la Stazione Appaltante avrà comunque il diritto di 

prorogare la durata dell’appalto alle medesime condizioni stabilite in sede di aggiudicazione, 

ovvero a condizioni migliorative per Valle Camonica Servizi S.r.l., per un periodo di 12 mesi 

successivi alla scadenza.  

In casi eccezionali la durata dell’Appalto in corso di esecuzione può essere prorogata per il tempo 

strettamente necessario alla conclusione della procedura di individuazione del nuovo contraente 

se si verificano le condizioni indicate all’art. 120, comma 11, del Codice. In tal caso, l’Appaltatore 

è tenuto all’esecuzione delle prestazioni oggetto del Contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni 

previsti nel Contratto. 

4. CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO 

Le caratteristiche tecniche, così come indicate nel Capitolato, sono da intendersi quale standard 

minimo inderogabile con riferimento all’esecuzione del servizio oggetto dell’appalto.   

Ciò non costituisce limite per gli offerenti alla presentazione di soluzioni alternative a quelle 

descritte nel presente Capitolato a condizione che siano rispettati gli standard citati. 

Ciascun concorrente in fase di gara è libero di proporre soluzioni integrative, innovative, 

comunque migliorative rispetto allo standard minimo richiesto, descrivendole e potendo allegare 

relazioni, disegni, immagini e quant’altro ritenuto necessario per dimostrare quanto proposto. 

  

Le prescrizioni del presente Capitolato sono riferite indistintamente a tutti gli automezzi, a meno 

che non sia specificato che le indicazioni impartite attengano solo ad uno o più automezzi o a una 

o più categorie di automezzi. 

La manutenzione degli automezzi è comunque da eseguire nel rispetto dei manuali d’uso e 

manutenzione di ciascuno di essi, al fine di garantirne la sicurezza nell’uso e la piena e costante 

funzionalità. 

Non rientra comunque nell’oggetto dell’Appalto la manutenzione delle parti speciali degli 

automezzi, quando presenti, quali dispositivi volta-cassonetti, vasche e cassoni ribaltabili, apparati 

di compattazione, sistemi di sollevamento automatizzato, piedi stabilizzatori, con i relativi 

dispositivi idraulici di funzionamento e i dispositivi di comando. 

Fatto salvo tutto quanto altrimenti previsto nel presente Capitolato e nell’ulteriore 

documentazione progettuale, le attività oggetto dell’appalto sono disciplinate dalla normativa 

vigente in materia, sia statale che regionale, che deve intendersi integralmente applicabile anche 

qualora non esplicitamente richiamata. L’appalto, inoltre, è disciplinato dalle pertinenti norme 
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regolamentari di emanazione locale. L’Appaltatore è in particolare tenuto ad eseguire le attività 

oggetto dell’appalto nel pieno rispetto delle seguenti normative, comunque elencate in via non 

esaustiva: 

- Legge n. 122/1992, “Disposizioni in materia di sicurezza della circolazione stradale e 

disciplina dell’attività di autoriparazione”; 

- D. Lgs. n. 285/1992, “Nuovo codice della strada” e s.m.i.; 

- D. Lgs. n. 95/1992, “Attuazione delle direttive 75/439/CEE e 87/101/CEE relative alla 

eliminazione degli olii usati”; 

- D. Lgs. n. 152/2006, 152, “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 

- D. Lgs. n. 188/2008, “Attuazione della direttiva 2006/66/CE concernente pile, accumulatori 

e relativi rifiuti e che abroga la direttiva 91/157/CEE"; 

- D. Lgs. n. 81/2008, “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia 

di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” e s.m.i.; 

- D.P.R. n. 495/1992 “Regolamento di esecuzione e di attuazione del Nuovo codice della 

strada” e s.m.i.; 

- D.M. Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti del 19 maggio 2017 “Recepimento della 

Direttiva 2014/45/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 3 aprile 2014 relativa ai 

controlli tecnici periodici dei veicoli a motore e dei loro rimorchi e che abroga la Direttiva 

2009/40/CE”. 

 

Il servizio dovrà essere svolto dall’Appaltatore con propri capitali, mezzi tecnici, attrezzature e 

personale, mediante l’azione organizzativa dell’Appaltatore stesso, assumendosi il rischio 

d’impresa, fatto salvo quanto specificamente previsto nel presente Capitolato. 

Il servizio può essere suddiviso in attività programmabili ed attività non programmabili. 

Tra le attività programmabili rientrano: 

- Effettuazione dei tagliandi regolari; 

- Servizi preliminari alla revisione; 

- Manutenzioni straordinarie programmabili. 

Tra le attività non programmabili rientrano: 

- Manutenzioni straordinarie non programmabili; 

- Recupero automezzi in avaria. 

Le attività manutentive non programmabili dovranno essere eseguite con la prontezza necessaria 

a garantire il rapido ripristino funzionale dei veicoli della Stazione Appaltante, qualunque sia il 

tipo di avaria a cui siano andati soggetti e dovunque si sia manifestata.  

Le operazioni manutentive programmabili saranno di norma eseguite presso il centro di 

assistenza dell’Appaltatore più vicino alla sede operativa della Stazione Appaltante, presso il 

quale gli automezzi o i particolari e/o complessivi in avaria verranno recapitati dal personale 

stesso della Stazione Appaltante. 

 

L’Appaltatore potrà eseguire alcuni interventi, in accordo con la Stazione Appaltante, purché 

garantiscano la medesima prontezza e completezza delle attività di ripristino, presso i centri 

operativi della Committente utilizzando, in tal caso, proprie officine mobili munite di ogni risorsa 

strumentale necessaria al bisogno e rispettando le norme in materia di sicurezza contenute nel 

DUVRI predisposto dalla Stazione Appaltante. 

Resta fermo che nessun sovrapprezzo sarà riconosciuto e nessun indennizzo o risarcimento potrà 

essere preteso dall’Appaltatore nell’ipotesi in cui gli interventi debbano essere eseguiti presso i 

centri operativi della Stazione Appaltante. 
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L’Appaltatore è tenuto, inoltre alle seguenti prestazioni, il cui corrispettivo è incluso in quello 

dell’offerta: 

- Smaltimento degli olii esausti, dei pezzi sostituiti in materiale ferroso e non, delle batterie 

esauste e di tutto il materiale potenzialmente inquinante nel rispetto delle vigenti 

disposizioni di legge in materia. 

Dovrà altresì essere garantito il pieno rispetto delle norme riguardanti lo smaltimento di 

qualunque rifiuto prodotto nel corso di ogni attività sui mezzi oggetto dell’appalto, nel rispetto 

della normativa vigente. 

5. PRESTAZIONI E MODALITÀ DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO 

Nell’esecuzione del servizio l’Appaltatore deve osservare scrupolosamente le buone regole 

dell’arte ed è tenuto ad impiegare materiale di ottima qualità ed appropriato agli impieghi.  

Tutti i servizi dovranno essere eseguiti a regola d’arte e garantiti. Inoltre, l'Aggiudicatario dovrà 

offrire garanzia minima, decorrente dalla data di fatturazione, di un anno sia sui pezzi di ricambio 

che sul servizio svolto. 

La Stazione Appaltante si riserva, prima di provvedere alla liquidazione delle fatture, di far 

valutare i lavori stessi da propri tecnici di fiducia. 

 

L’Appaltatore è tenuto alla perfetta esecuzione delle prestazioni, in relazione alle esigenze degli 

automezzi e nessuna circostanza può essere opposta ad esonero o ad attenuazione di tale 

responsabilità. 

Le prestazioni che l’Aggiudicatario dovrà garantire sono, a titolo esemplificativo, le seguenti: 

- Riparazione di particolari e complessivi di carrozzeria presenti nell’autotelaio. Nella 

manutenzione in esame ricadono tutte le operazioni dirette a reintegrare l’aspetto e la funzionalità 

delle parti di carrozzeria del veicolo di quelle insistenti sull’autotelaio; 

- Riparazione e revisione di sospensione/sostituzione (ammortizzatori, balestre etc.); 

- Riparazione e revisione servocomandi idraulici e pneumatici di macchine operatrici; 

- Riparazione e revisione sistema di raffreddamento (radiatori pompa acqua etc.); 

- Riparazioni del motore e cambio. Vi ricadono tutti gli interventi riguardanti i relativi componenti 

quali, ad esempio, tagliandi, sostituzione di componenti come, kit frizione, revisione del motore, 

controllo e revisione di pompe e iniettori ecc., compresa la fornitura e la messa in opera dei 

ricambi occorrenti per la riparazione, di fattura e caratteristiche conformi a quelli utilizzati dalla 

Casa Madre; 

- Riparazione di impianti elettrici ed elettronici facenti parte dell’autotelaio. Ricadono nella 

manutenzione in esame anche gli interventi diretti a ripristinare o a sostituire schede, computer, 

o altri analoghi dispositivi esterni al veicolo e/o presente a bordo necessari a garantire la 

funzionalità del veicolo in accordo con l’uso cui è destinato; 

- Riparazione e/o sostituzione di accessori in dotazione; 

- Sostituzione tubi di scarico e/o marmitte; 

- Sostituzione olio motore, filtri aria, filtri carburanti e filtri olio; 

- Soccorso stradale ordinario e festivo; 

- Ricarica clima, con sostituzione filtro abitacolo e quanto altro necessario alla manutenzione 

dell’impianto di climatizzazione; 

- Sostituzione bombole GPL e metano. 
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Le attività manutentive, devono essere precedute, accompagnate e seguite da tutte le operazioni 

complementari occorrenti a garantire l’esecuzione a perfetta regola d’arte (ispezione, lavaggio, 

lubrificazione, ingrassaggio, etc.) ed assicurare la funzionalità dei veicoli e dei complessivi 

consegnati in manutenzione in conformità del libretto d’uso e manutenzione emesso dalla casa 

costruttrice. 

Durante le operazioni di manutenzione l’Appaltatore dovrà suggerire alla Stazione Appaltante la 

sostituzione di quei componenti il cui stato d’uso possa rischiare di compromettere, anche 

prospettivamente, la funzionalità o la sicurezza del veicolo o che, comunque, risulti necessaria a 

conseguire i risultati oggetto del presente appalto. 

L’aggiudicatario dovrà impegnarsi ad effettuare i servizi richiesti tempestivamente, al fine di 

ridurre al minimo i tempi di fermo macchina. 

L'accettazione del veicolo presso l'officina, la diagnosi degli interventi da eseguire e la 

predisposizione del preventivo dovranno avvenire entro due giorni lavorativi dalla richiesta.  

I veicoli, per la prova su strada, dovranno essere muniti di targa prova di proprietà 

dell’Aggiudicatario il quale assume in proprio la responsabilità civile dei danni a terzi o a cose 

altrui, causati durante la prova su strada. 

6. TEMPISTICHE DI INTERVENTO E DELLE LAVORAZIONI 

Le prestazioni da eseguire sugli automezzi di proprietà della Stazione Appaltante dovranno avere 

la massima precedenza, in quanto afferenti allo svolgimento di servizio di pubblica utilità. 

 

Nel caso in cui l’Appaltatore riceva da parte della Stazione Appaltante una richiesta di intervento 

su strada, egli dovrà recarsi prontamente, comunque non oltre il termine di un’ora, ad ispezionare 

il veicolo ed ove non sia possibile la riparazione su strada a condurlo presso il suo Centro 

d’assistenza più vicino rispetto al luogo dove è avvenuto il sinistro.  

A differenza di quanto previsto negli altri casi di manutenzione straordinaria, l’intervento su strada 

con conseguente eventuale ricovero dell’automezzo nel Centro di assistenza dell’Appaltatore, 

dovrà essere assicurato anche in giorno festivo infrasettimanale in modo da garantire la copertura 

di 7 giorni su 7. 

Ferma restando la possibilità da parte del Direttore dell’Esecuzione di individuare di volta in volta 

la tempistica di esecuzione delle prestazioni, la durata delle lavorazioni deve rispettare i tempari 

delle case costruttrici, con una tolleranza del 10%, esclusi i casi di documentata impossibilità ad 

eseguire, nei tempi indicati, l’intervento previsto a causa di oggettive difficoltà tecniche o di 

approvvigionamento dei ricambi; in questo caso l’Appaltatore dovrà comunicare immediatamente 

in forma scritta alla Committente, nella persona del Direttore dell’Esecuzione, le difficoltà 

riscontrate ed attivarsi comunque per provvedere al più presto, concordando i tempi di 

realizzazione da rispettare.  

Per le operazioni di riparazione non riportate nei succitati tempari, valgono i tempi di lavorazione 

stabiliti per i veicoli di carattere similare ovvero i tempi di lavorazione stabiliti in contraddittorio 

tra Direttore dell’Esecuzione ed Appaltatore.  

Per interventi di particolare complessità il tempo di intervento potrà essere concordato fra le 

Parti.  

L’Appaltatore, per ogni intervento di manutenzione straordinaria a guasto è comunque tenuto a 

far precedere l’intervento da un preventivo, da far pervenire al Direttore dell’Esecuzione, che 

dovrà essere da quest’ultimo preventivamente accettato.  



CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

 
 
 

Pagina | 8  

Per la quantificazione della manodopera, l’Appaltatore si impegna ad inviare alla Committente, 

entro 15 giorni dall’avvio del Servizio, copia dei tempari editi dalle case costruttrici degli 

automezzi, nonché ogni loro eventuale aggiornamento. 

7. CENTRO DI ASSISTENZA 

Il servizio di manutenzione dovrà essere garantito per tutta la durata dell’anno, in ragione della 

destinazione a pubblico servizio degli automezzi utilizzati dalla Stazione Appaltante. 

Il Centro di assistenza dovrà essere operativo, per il ritiro e la consegna degli automezzi, almeno 

nelle seguenti fasce orarie: 

• Dal lunedì al venerdì dalle ore 07:00 alle 12:00 e dalle 14.00 alle 19:00; 

• Il sabato dalle 07:00 alle 12:00. 

 

Al fine di rendere più immediati, efficaci ed economici gli interventi richiesti, il Centro di assistenza, 

con tutte le dotazioni idonee al fine di un puntuale espletamento del servizio, dovrà trovarsi in uno 

dei comuni soci della Stazione Appaltante oppure entro un raggio di 60 km (andata e ritorno) dalla 

sede operativa/autorimessa della Stazione Appaltante, sita in Via Rag. Evangelista Laini, n. 62, nel 

comune di (25043) Breno (BS). I km saranno calcolati mediante l’utilizzo dell’applicativo Google 

Maps, itinerario più breve. Per una maggior esplicazione di tale requisito si rimanda integralmente 

al paragrafo 9 del Disciplinare di gara riguardante le “Condizione di esecuzione per lo svolgimento 

dell’appalto”. 

 

L’Appaltatore, per l’esecuzione delle prestazioni proprie dell’appalto, dovrà disporre, nel Centro 

di assistenza utilizzato per lo svolgimento del servizio, almeno delle seguenti dotazioni, oltre alle 

attrezzature normalmente rinvenibili in ogni officina di riparazione meccanica: 

• ponte sollevatore o cavedio tecnico interrato; 

 

L’Appaltatore dovrà dotare i propri Centri di assistenza di almeno una linea telefonica, nonché di 

tanti telefoni mobili quante sono le officine mobili impiegate per le attività di soccorso su strada o 

per le esigenze di manutenzione ordinaria. Infine dovrà dotare di telefono mobile anche il proprio 

Referente tecnico addetto alla gestione dell’appalto, come richiesto dall’art. 13 del presente 

Capitolato Speciale. 

Il Centro di assistenza dovrà essere dotato di tutti i macchinari diagnostici e di tutte le attrezzature 

necessarie per l’esecuzione a regola d’arte degli interventi commissionati ai sensi del presente 

Capitolato e dovrà avere spazi interni sufficienti ed idonei a consentire il rimessaggio dei veicoli 

della Stazione Appaltante. 

Qualora l’Appaltatore, occasionalmente, non disponga, nel proprio Centro di assistenza, delle 

strumentazioni necessarie per particolari lavorazioni, sarà sua cura ed onere procurarsele 

tempestivamente al fine di garantire la corretta riparazione delle avarie riscontrate. 

L’Appaltatore dovrà altresì allestire ed approntare per l’intervento, secondo le esigenze volta per 

volta manifestate dalla Stazione Appaltante, un’adeguata flotta di officine mobili idonee ad 

eseguire operazioni di manutenzione direttamente su strada, garantendo la tempestività degli 

interventi.  

Qualora gli interventi in sito non comportino il ripristino funzionale dell’automezzo, l’Appaltatore 

dovrà eseguirne il traino presso il proprio Centro di assistenza al fine di provvedere alla 

riparazione dell’avaria occorsa sul veicolo. 
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8. PEZZI DI RICAMBIO E TEMPARI 

Negli interventi di manutenzione e riparazione comportanti la sostituzione di componenti degli 

automezzi, dovrà essere garantito l’utilizzo di ricambi originali o di qualità certificata pari 

all’originale, ovvero prodotti da case che forniscono il “primo equipaggiamento” alle case 

produttrici e dalle stesse autorizzate. Dovrà altresì essere garantito lo smaltimento dei pezzi 

sostituiti come da normativa vigente. 

Nell’ipotesi di utilizzo di pezzi di ricambio non conformi la Committente si riserva la possibilità di 

provvedere unilateralmente alla loro sostituzione con ricambi originali, o autorizzati dalle case 

costruttrici, a complete spese dell’Appaltatore.  

I pezzi di ricambio forniti e montati sui mezzi si intendono in garanzia per almeno un anno dalla 

data del montaggio. 

Per la quantificazione del costo dei pezzi di ricambio, l’Appaltatore si impegna ad inviare alla 

Committente, entro 15 giorni dall’avvio del servizio, copia dei listini dei pezzi di ricambio delle 

marche oggetto del contratto, nonché ogni loro eventuale aggiornamento. 

In caso di difficoltà nel reperimento di pezzi di ricambio originali, a causa dell’eccessiva vetustà 

dell’automezzo oppure dell’eccessiva onerosità dell’intervento rispetto al valore commerciale 

dell’automezzo medesimo, l’Appaltatore può utilizzare, previa autorizzazione della Committente, 

ricambi di comprovata qualità tecnica ed affidabilità di produttori diversi, ferme restando le 

garanzie di legge e la convenienza economica per la Committente. 

 

Nel caso l’Appaltatore proceda al montaggio di ricambi non originali senza l’autorizzazione della 

Committente, quest’ultimo si riserva, a suo insindacabile giudizio, la possibilità di rifiutare tali 

materiali o ricambi, se ritenuti non corrispondenti ai requisiti di cui sopra e gli stessi dovranno 

essere rimossi immediatamente dall’automezzo a cura e spese dell’Appaltatore, che sarà 

obbligato a sostituirli con altri rispondenti ai requisiti e condizioni prescritte. 

In caso di autorizzazione da parte del Direttore dell’Esecuzione all’utilizzo di ricambi non originali 

o rigenerati, l’Appaltatore dovrà trasmettere il relativo listino. 

Nell’ipotesi in cui la Stazione Appaltante, durante il periodo di garanzia, eccepisca all’Appaltatore 

difetti di fabbricazione dei ricambi o della manutenzione eseguita, inviterà quest’ultimo a 

riprendere in carico l’automezzo entro il termine assegnato ed a fornire giustificazioni in merito; 

ove queste ultime non venissero accolte l’Appaltatore dovrà eseguire gli interventi riparatori 

senza poter pretendere alcun compenso ulteriore rispetto a quello già pattuito in occasione dei 

primi e dovrà farne apposita annotazione sulla scheda di ultimazione lavori. 

9. PREVENTIVO – AUTORIZZAZIONE MANUTENTIVA 

Nel caso in cui il veicolo sia condotto nel Centro di assistenza dell’Appaltatore direttamente dagli 

autisti della Stazione Appaltante a cui il veicolo è assegnato, l’Appaltatore dovrà richiedere ad essi 

le prime informazioni sull’avaria occorsa e successivamente procedere all’ispezione del mezzo 

per individuare l’eventuale guasto e la sua reale consistenza. Dovrà quindi procedere, d’ufficio, a 

redigere un preventivo della spesa occorrente alla riparazione, secondo le modalità di seguito 

prescritte, restando in attesa dell’autorizzazione a procedere da parte del Direttore 

dell’Esecuzione del Contratto. 

Nell’evenienza in cui l’Appaltatore riceva dagli incaricati aziendali una richiesta di intervento su 

strada, dovrà recarsi prontamente, e comunque non oltre il termine di due ore, ad ispezionare il 

veicolo e redigere il preventivo secondo le modalità di seguito prescritte.  
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Antecedentemente ad ogni intervento dovrà essere stilato un preventivo con l’indicazione: 

• dei dati descrittivi dell’automezzo (targa, marca, attrezzatura) ed il numero dei chilometri 

(o delle ore) segnate alla data della presa in carico; 

• del numero di ore lavorative ritenute necessarie per l’esecuzione del lavoro (secondo il 

tempario ufficiale della casa costruttrice del veicolo in avaria); 

Qualora, per la maggiore consistenza degli interventi da eseguire sul veicolo o per altre 

cause non imputabili all'Appaltatore, occorra un tempo superiore a quello utile suddetto, 

l'Appaltatore dovrà fare esplicita domanda di deroga, adeguatamente motivata, al Direttore 

dell’Esecuzione del Contratto che, verificatane l'ammissibilità, provvederà a concordare 

con l'Appaltatore il nuovo tempo utile per l'esecuzione delle prestazioni; 

• dell’importo delle ore lavorative (computato al netto del ribasso offerto in sede di gara sul 

prezzo orario della manodopera); 

• dei ricambi da sostituire (debitamente codificati) ed il loro importo (a listino ed al netto del 

ribasso medio offerto in sede di gara); 

• della durata della garanzia offerta per vizi occulti relativi all’intervento manutentivo 

effettuato (comunque non inferiore a sei mesi); 

• dell’importo complessivo delle lavorazioni, comprensivo di IVA ai sensi di Legge; 

 

Nel preventivo non dovranno essere contabilizzati, e quindi addebitati, i costi della minuteria e dei 

materiali di consumo occorrenti alle riparazioni quali, a titolo esemplificativo: bulloni, dadi, 

rondelle, viti, fascette, coppiglie, faston, fusibili, capicorda, e simili, ovvero, gas tecnici, materiali 

abrasivi, e simili. 

 

In caso di lavorazioni particolarmente complesse, la cui quantificazione sia valutabile solo in corso 

d’opera, l’Aggiudicatario procederà, su autorizzazione della Stazione Appaltante, ad una prima 

fase di smontaggio delle parti interessate alla riparazione per poter effettuare la stesura di un 

preventivo adeguato. 

Qualora, a seguito di stesura del preventivo, l’importo stimato per il ripristino del veicolo o del 

complessivo risulti eccessivamente oneroso e l’esecuzione del lavoro sia sconveniente, 

all’Aggiudicatario sarà corrisposto il solo importo riferito alla manodopera impiegata per lo 

smontaggio e l’eventuale rimontaggio. 

Qualora nel corso della lavorazione già autorizzata insorga la necessità di effettuare lavorazioni 

suppletive rispetto a quelle preventivate, l’Appaltatore dovrà prontamente segnalarne l’esigenza 

al Direttore dell’Esecuzione, redigendo, altresì, un preventivo di spesa con le modalità esplicate 

nel presente paragrafo, corredandolo con una dettagliata relazione tecnica che giustifichi 

l’intervento. 

L’invio dei preventivi (ordinari e suppletivi) di cui al presente paragrafo non autorizza l’Appaltatore 

ad eseguire gli interventi manutentivi se non a fronte dell’esplicita autorizzazione pervenuta dalla 

Stazione Appaltante. 

10. RITIRO, CUSTODIA E RESTITUZIONE DEI MEZZI 

Di norma, salvo quando diversamente stabilito dal contratto, il mezzo sarà consegnato e ripreso 

in carico dal personale della Stazione Appaltante presso il Centro di assistenza dell’Appaltatore. 

Nei giorni successivi alla restituzione del bene sottoposto a manutenzione alla Stazione 

Appaltante, gli automezzi o complessivi riparati saranno immessi in servizio attivo a titolo di prova 

di esercizio. In questa fase potranno essere effettuati tutti gli accertamenti ritenuti necessari, ivi 
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compreso l’eventuale smontaggio di qualche particolare, per stabilire se le riparazioni siano state 

eseguite a perfetta regola d’arte e per avere la conferma della originalità o della compatibilità con 

gli originali dei ricambi utilizzati. 

Tutti gli automezzi consegnati dalla Stazione Appaltante all’Appaltatore o recuperati da 

quest’ultimo per le prestazioni connesse alle attività di manutenzione e riparazione, sono 

consegnati nell’ambito di un’obbligazione di custodia, quindi, con l’obbligo per l’Appaltatore di 

provvedere anche alla loro custodia, prestazione comunque accessoria alla riparazione del 

veicolo.  

Permane l’obbligo di custodia in capo all’Appaltatore dal momento della consegna o ritiro degli 

automezzi sino al momento della riconsegna degli stessi alla Committente. L’Appaltatore è 

responsabile per l’uso improprio degli stessi, nonché dei danni di qualsiasi natura provocati a terzi, 

cose e persone dall’automezzo. L’Appaltatore è inoltre ritenuto responsabile in caso di furto o 

perimento degli automezzi depositati presso il suo Centro di assistenza.  

L’Appaltatore è tenuto ad avvalersi di personale idoneamente abilitato alla guida degli automezzi 

affidati in manutenzione e di munirsi di proprie targhe di prova. A tal fine, prima di iniziare 

l’Appalto, l’Aggiudicatario comunicherà alla Stazione Appaltante i nominativi dei Dipendenti che 

saranno adibiti a tale servizio e dei loro eventuali sostituti allegando la copia, resa autentica ai 

sensi del D.P.R. 445/2000, della rispettiva patente di guida ed i numeri delle targhe di prova. 

11. RECUPERO DI AUTOMEZZI IN AVARIA 

Il recupero degli automezzi in avaria dovrà essere garantito tutti i giorni, compresi i festivi, entro 

le quattro ore successive alla richiesta di intervento. 

In caso di automezzo non marciante, il servizio può essere attivato dalla Stazione Appaltante 

mediante richiesta telefonica o e-mail ordinaria. L’Appaltatore provvederà al prelievo del mezzo 

in avaria dal luogo di deposito (o dal luogo dell’avaria stessa) trasportandolo alla propria officina 

tramite carro attrezzi e dovrà iniziare le attività manutentive atte al ripristino delle funzionalità 

del mezzo tempestivamente ed in ogni caso entro le 24 ore successive. 

Nel caso di interventi di lieve entità, essi dovranno essere garantiti e gestiti direttamente su strada, 

per il tramite di un servizio di officina mobile. 

Il recupero deve avvenire senza diritto ad ulteriori compensi oltre al riconoscimento delle tariffe 

nazionali di soccorso stradale pubblicate dall’Associazione Nazionale Centri Soccorso Autoveicoli 

in vigore al momento del recupero. 

12. SCHEDE DI ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI 

Ogni intervento manutentivo dovrà essere rendicontato su una “scheda lavori”. In tale documento 

dovrà essere necessariamente riportata la data, l’ora dell’intervento, gli estremi identificativi del 

veicolo interessato (targa) e l’elenco delle operazioni compiute, tenendo conto delle prescrizioni 

standard contenute nel tempario della casa costruttrice. 

La quantificazione dell’intervento, quando derivante da interventi di manutenzione e guasto, dovrà 

essere analitica.  

Qualora, per particolari circostante, in sede di intervento manutentivo non vengano svolte alcune 

delle attività preventivate o l’Appaltatore ritenga che ne debbano essere svolte di ulteriori non 

previste, l’Appaltatore ne darà immediata comunicazione al Direttore dell’Esecuzione, 

sottoponendo allo stesso un preventivo aggiornato con le prestazioni necessarie all’intervento 

manutentivo. 
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Gli interventi eseguiti unilateralmente dall’Appaltatore con una durata superiore a quella 

preventivata o nel quali siano stati utilizzati ricambi diversi o di prezzo superiore a quelli 

originariamente preventivati in sede di accettazione del preventivo, saranno liquidati 

esclusivamente entro i limiti dell’autorizzazione originaria a meno che l’Appaltatore non giustifichi 

formalmente i motivi della discrasia ed essi non siano accolti dalla Stazione Appaltante mediante 

rilascio di autorizzazione in sanatoria. 

Con cadenza mensile, entro il termine di 5 giorni dalla scadenza di ciascun mese solare, le “schede 

lavori” unitamente ad una reportistica riassuntiva degli interventi effettuati, saranno inviati tramite 

posta elettronica ordinaria alla Committente.  

Resta comunque salva la possibilità del Direttore dell’Esecuzione, per specifici interventi 

manutentivi, richiedere l’invio delle schede lavoro precedentemente al termine sopra individuato. 

13. REFERENTE DELL’APPALTATORE 

L’Appaltatore dovrà nominare un Referente per i rapporti con la Stazione Appaltante, che 

garantisca la propria reperibilità nei giorni ed orari di disponibilità del Centro di assistenza come 

individuati all’art. 7 del presente Capitolato per tutta la durata dell’appalto.  

Il Referente dell’Appaltatore dovrà fornire la propria reperibilità fornendo a tal fine recapiti 

telefonici (numero fisso e/o cellulare) nonché e-mail. 

Le disposizioni relative allo svolgimento del servizio saranno comunicate dal Direttore 

dell’Esecuzione nominato dalla Stazione Appaltante ovvero, in sua assenza o impedimento, da 

persona da questi delegata, ivi comprese eventuali contestazioni inerenti allo svolgimento del 

servizio. 

14. DIRETTORE DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

L’Amministrazione provvede, attraverso il Direttore dell’Esecuzione del Contratto, a monitorare 

il regolare andamento dell’espletamento della prestazione oggetto del contratto. 

Il nominativo del Direttore dell’Esecuzione del Contratto verrà comunicato tempestivamente 

all’Affidatario precedentemente alla stipula del contratto. 

15. ESECUZIONE DELLE PRESTAZIONI 

Dopo che il rapporto contrattuale è stato perfezionato, il RUP autorizza il Direttore 

dell'esecuzione a dare avvio all'esecuzione della prestazione. 

L'esecutore è tenuto a seguire le istruzioni e le direttive fornite dalla Stazione Appaltante per 

l'avvio dell'esecuzione del contratto; qualora l'esecutore non adempia, la Stazione Appaltante ha 

facoltà di procedere alla risoluzione del contratto. 

Il Direttore della esecuzione redige apposito verbale di avvio dell'esecuzione del contratto in 

contraddittorio con l'esecutore. 

Il Direttore dell’esecuzione ordina la sospensione dell’esecuzione delle prestazioni del contratto 

qualora circostanze particolari ne impediscano temporaneamente la regolare esecuzione. 

Di tale sospensione verranno fornite le ragioni. 

La sospensione della prestazione potrà essere ordinata: 

a) per ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenti per 

esigenze sopravvenute di finanza pubblica; 

b) in tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che 

l’appalto proceda utilmente a regola d’arte. 
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Il Direttore dell’esecuzione del contratto, con l’intervento dell’esecutore o di un suo legale 

rappresentante, compila apposito verbale di sospensione. 

Non appena sono venute a cessare le cause della sospensione, il Direttore dell’esecuzione redige 

i verbali di ripresa dell’esecuzione del contratto. 

Nel verbale di ripresa il Direttore indica il nuovo termine di conclusione del contratto, calcolato 

tenendo in considerazione la durata della sospensione e gli effetti da questa prodotti. 

In ogni caso si applicano le disposizioni di cui all’art. 121 del Codice. 

Il Direttore dell’esecuzione, qualora necessario, impartisce ordini all’Appaltatore mediante ordini 

di servizio nei quali devono essere esplicitati gli adempimenti da fare, le modalità ed i tempi di 

adempimento e le relative penalità in caso di inadempimento. 

16. CONTROLLO SULLA QUALITÀ DEL SERVIZIO 

La Committente si riserva la più ampia facoltà di verifica delle modalità e dei tempi di esecuzione 

di ogni singola attività costituente il servizio, anche successivamente al suo espletamento, 

nonché la rispondenza, qualità e piena conformità delle prestazioni rese agli obblighi di cui al 

presente Capitolato e all’offerta tecnica proposta in sede di presentazione dell’offerta. 

Il controllo sulla qualità del servizio sarà costantemente effettuato dal Direttore dell’Esecuzione 

e dal RUP, ciascuno nell’ambito delle rispettive competenze ed attribuzioni, anche sulla base di 

segnalazione di disservizi da parte del personale della Stazione Appaltante. Ogni osservazione 

in merito sarà tempestivamente comunicata al referente dell’appalto nominato dall’Appaltatore 

in sede di stipula del contratto, affinché siano apportati gli opportuni correttivi, ferme restando 

comunque le ulteriori facoltà in capo alla Committente, secondo le previsioni del Contratto. 

Per eventuali verifiche e riscontri, i pezzi di ricambio sostituiti devono essere tenuti a 

disposizione della Stazione Appaltante per almeno quindici giorni dalla data di riconsegna del 

mezzo. 

L’Appaltatore è tenuto, con oneri interamente a proprio carico, a reiterare gli interventi 

manutentivi o di riparazione, in caso di riscontrate difformità rispetto agli impegni contrattuali 

ed alle norme di buona tecnica, previa specifica segnalazione da parte del Direttore 

dell’Esecuzione o del RUP. Qualora l’Appaltatore non provveda alla reiterazione degli interventi 

ove richiesto, la Committente potrà far eseguire le relative prestazioni ad un diverso soggetto di 

propria scelta, addebitando i costi sostenuti sui crediti dell’Appaltatore o sulla garanzia definitiva 

che dovrà essere reintegrata. 

La Committente si riserva la facoltà di affidare le operazioni relative alle verifiche ed ai controlli 

delle prestazioni ad un perito esterno specializzato nel settore. 

17. DIVIETO DI MODIFICHE INTRODOTTE DALL’ESECUTORE 

Nessuna variazione o modifica al contratto può essere introdotta dall’esecutore, se non è 

disposta dal Direttore dell’esecuzione del contratto e preventivamente approvata dalla stazione 

appaltante. 

Le modifiche non previamente autorizzate non danno titolo a pagamenti o rimborsi di sorta e, 

ove il Direttore dell’esecuzione lo giudichi opportuno, comportano la rimessa in pristino, a carico 

dell’esecutore, della situazione originaria preesistente, secondo le disposizioni del Direttore 

dell’esecuzione. 

18. VARIANTI IN CORSO D’OPERA 
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Sono ammesse, ai sensi dell’art. 120 del D. lgs. n. 36/2023, le varianti in corso d’opera rese 

necessarie, posta la natura e la specificità dei beni sui quali si interviene, per fatti verificatisi in 

corso d’opera, per rinvenimenti imprevisti o imprevedibili nella fase progettuale, per adeguare 

l’impostazione progettuale qualora ciò sia reso necessario per la salvaguardia del bene e per il 

perseguimento degli obiettivi dell’intervento. 

19. VARIAZIONI ENTRO IL 20 PER CENTO 

Tale opzione contrattuale non è prevista. 

20. CERTIFICATO DI VERIFICA DI CONFORMITÀ 

L’appalto è soggetto a verifica di conformità, per appurare che l’oggetto del contratto in termini 

di prestazioni, obiettivi e caratteristiche tecniche, economiche e qualitative sia stato realizzato 

ed eseguito nel rispetto delle previsioni e delle pattuizioni contrattuali. 

21. MODALITÀ DI FATTURAZIONE E PAGAMENTO DEL CORRISPETTIVO CONTRATTUALE 

I pagamenti saranno effettuati entro 30 (trenta) giorni dalla data di ricevimento di regolare fattura 

elettronica, tramite piattaforma SDI, trasmessa al seguente codice univoco ufficio MJEGRSK, 

previa verifica della corretta esecuzione delle prestazioni. La Stazione Appaltante è soggetta al 

regime dello split-payment. 

In ogni caso, qualora le fatture pervengano anteriormente al citato accertamento, il termine di cui 

sopra decorrerà solo dopo il completamento del menzionato accertamento. 

Il pagamento verrà effettuato previo accertamento della regolarità delle prestazioni eseguite.  

L’accertamento di conformità dovrà concludersi entro 30 giorni dalla consegna della merce. 

L’Appaltatore deve impegnarsi a garantire la tracciabilità dei flussi finanziari in relazione al 

presente appalto, qualora egli non assolva agli obblighi previsti dall’art. 3 della legge 136/2010 

per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto, il contratto si risolverà di diritto ai sensi 

del comma 8 del medesimo art. 3. 

Il codice CIG relativo al servizio di cui trattasi dovrà essere riportato obbligatoriamente in tutte le 

fatture emesse dal fornitore in relazione al presente appalto. 

L’Appaltatore renderà note, tempestivamente, le possibili variazioni circa le modalità di accredito; 

in difetto di tale comunicazione, anche se le variazioni venissero pubblicate nei modi di legge, 

l’Affidatario non potrà sollevare eccezioni in ordine ad eventuali ritardi dei pagamenti, né in ordine 

ai pagamenti già effettuati. 

Nel caso in cui la Stazione Appaltante rilevi errori o imprecisioni sulle fatturazioni, prima del 

pagamento delle stesse, il termine di pagamento si intenderà sospeso sino alle controdeduzioni 

che verranno fornite dal fornitore. Se tali errori o imprecisioni fossero rilevati dopo il pagamento 

delle fatture, Valle Camonica Servizi S.r.l. provvederà a contestare tale irregolarità al fornitore, 

che dovrà riscontrare il reclamo entro 20 giorni dalla contestazione, provvedendo, nel caso 

ravvedesse la fondatezza, ad accreditare la somma non dovuta entro 60 giorni solari dalla data 

della contestazione. 

Il pagamento dei corrispettivi per le prestazioni oggetto del contratto è subordinato 

all’acquisizione d’ufficio del documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo 

all’operatore economico Affidatario; sin tanto che non sia attestata la regolarità di tutte le 

posizioni, la Stazione Appaltante sospende i pagamenti di ogni corrispettivo, senza che ciò 

comporti gli effetti indicati agli articoli 1218 e ss. del Codice Civile. 
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Il termine di pagamento potrà essere sospeso dall’Amministrazione qualora difficoltà tecniche, 

attribuibili alla piattaforma informatica degli enti previdenziali e non attribuibili alla Committente 

medesima, impediscano l’acquisizione del DURC. 

I pagamenti saranno effettuati tramite bonifico bancario o postale su un conto corrente dedicato, 

anche non in via esclusiva, acceso presso Banche o Poste Italiane S.p.A. A questo proposito, 

l’Appaltatore deve comunicare alla Stazione Appaltante, precedentemente alla stipula del 

contratto, gli estremi identificativi del conto corrente di cui sopra nonché, nello stesso termine, le 

generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare sullo stesso. 

In caso di subappalti autorizzati, si applicano le disposizioni di cui all’art. 119, comma 11, del 

Codice, relativamente al pagamento diretto dei subappaltatori. 

22. OSSERVANZA DELLE NORME IN MATERIA DI SICUREZZA 

L’Affidatario è tenuto all’osservanza delle disposizioni del D. lgs. n. 81/2008.  

Ai fini dell’adempimento degli obblighi previsti dall’Art. 26 del già citato D. lgs. 81/08, l’Affidatario 

del servizio consegnerà al Committente prima dell’inizio del servizio il Documento Unico di 

Valutazione dei Rischi Interferenziali (DUVRI) e le relative misure adottate per l’eliminazione delle 

interferenze derivanti dalle attività oggetto del servizio. L’Appaltatore ha l’obbligo di consegnare 

alla Stazione Appaltante, prima dell’inizio del servizio, tutta la documentazione prevista dal D. lgs. 

81/08 e s.m.i. 

23. OSSERVANZA DELLE NORME IN MATERIA DI LAVORO 

L’Appaltatore deve osservare la normativa vigente in materia di previdenza, sicurezza, 

prevenzione ed assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e deve in ogni momento a semplice 

richiesta della stazione appaltante, dimostrare di avervi provveduto. 

L’Affidatario è tenuto a norma dell'articolo 36 della Legge 20.05.70 n. 300 a corrispondere ai propri 

dipendenti paghe orarie e conseguenti indennità di contingenza, assegni familiari ed indennità di 

lavoro straordinario o festivo, non inferiori a quelli dei contratti collettivi di lavoro del proprio 

settore vigenti nelle località e nel tempo in cui si esegue il servizio. 

Le somme così accantonate sono destinate a garanzia degli inadempimenti degli obblighi sopra 

indicati. Ciò non dà titolo a risarcimento di danni o pagamenti di interessi sulle somme trattenute. 

Il pagamento all’appaltatore delle somme accantonate ha luogo solo dopo che gli enti competenti 

hanno comunicato che le obbligazioni sono state interamente adempiute. 

L’Appaltatore, inoltre, si obbliga ad assicurare l’adempimento del servizio nel rispetto di tutte le 

norme vigenti in materia di prevenzione infortuni ed igiene del lavoro. 

24. ASSUNZIONE E TRATTAMENTO DEL PERSONALE DIPENDENTE 

Il personale addetto al servizio sarà dipendente dall’impresa affidataria, con cui unicamente 

intercorrerà il rapporto di lavoro a tutti gli effetti di legge. 

L’impresa è tenuta, nei confronti del personale dipendente, al rispetto del contratto collettivo di 

lavoro e della normativa previdenziale, assicurativa ed antinfortunistica, assumendone completa 

responsabilità nei confronti dei lavoratori dipendenti. 

Sono a carico dell’impresa tutte le spese, oneri, contributi ed indennità previsti per la gestione del 

personale nonché tutte quelle spese ed oneri attinenti all’assunzione, la formazione e 

l’amministrazione del personale; la Stazione Appaltante è sollevata da qualsiasi obbligo o 
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responsabilità per quanto riguarda le retribuzioni, i contributi assicurativi e previdenziali, 

l’assicurazione contro gli infortuni, i libretti sanitari e la responsabilità verso terzi. 

È esclusa qualsiasi responsabilità della Stazione Appaltante per infortuni che dovessero derivare 

dalla esecuzione del servizio oggetto dell’appalto e per qualsiasi risarcimento venisse richiesto da 

terzi in conseguenza di infortuni verificatisi in corso di gestione. 

25. SUBAPPALTO E CESSIONE DEL CONTRATTO 

Il subappalto è ammesso e disciplinato ai sensi dall’art. 119 del D. lgs. 36/2023 a condizione che il 

concorrente, come segnalato al comma 4, lett. c), indichi all’atto dell’offerta le prestazioni o parti 

di prestazioni che intende subappaltare; in caso di mancata indicazione il subappalto è vietato.  

Il concorrente dovrà indicare, attraverso il DGUE, quindi fin dal primo momento di partecipazione 

alla procedura, le prestazioni che intende subappaltare. 

Ai sensi dell’art. 119, primo comma, del Codice, a pena di nullità, è vietata l’integrale cessione del 

contratto ed è nullo l’accordo con il quale viene affidata a terzi l’integrale esecuzione delle 

prestazioni oggetto di affidamento, così come l’esecuzione prevalente delle eventuali lavorazioni 

ad alta intensità di manodopera. 

I contratti di subappalto sono stipulati, in misura non inferiore al 20 per cento delle prestazioni 

subappaltabili, con piccole e medie imprese, come definite dall'articolo 1, comma 1, lettera o) 

dell'allegato I.1 al Codice. Gli operatori economici possono indicare nella propria offerta una 

diversa soglia di affidamento delle prestazioni che si intende subappaltare alle piccole e medie 

imprese per ragioni legate all'oggetto o alle caratteristiche delle prestazioni o al mercato di 

riferimento. 

Nei contratti di subappalto o nei subcontratti comunicati alla Stazione Appaltante è obbligatorio 

l’inserimento di clausole di revisione prezzi nelle modalità di cui al comma 2-bis dell’art.119 del 

D. lgs. 36/2023. 

Il subappaltatore deve garantire gli stessi standard qualitativi e prestazionali previsti nel presente 

capitolato e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e normativo non inferiore a quello 

che avrebbe garantito il contraente principale. Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in 

subappalto, è tenuto ad applicare il medesimo contratto collettivo di lavoro del contraente 

principale, ovvero un differente contratto collettivo, purché garantisca ai dipendenti le stesse 

tutele economiche e normative di quello applicato dall'appaltatore, qualora le attività oggetto di 

subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l'oggetto dell'appalto oppure riguardino le 

prestazioni relative alla categoria prevalente.  

Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della Stazione 

Appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 

Le prestazioni eventualmente subappaltate non possono formare oggetto di ulteriore subappalto. 

In presenza del c.d. subappalto a cascata, si verificherebbe una dispersione delle responsabilità 

ed un potenziale aumento dei costi per la Stazione Appaltante. Tale divieto è inteso a preservare 

l’efficienza, la trasparenza e la gestione integrata dell’intero servizio, assicurando che ogni fase 

avvenga in modo coordinato e l’intero processo sia monitorato. 

26. REVISIONE PREZZI 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 60 del Codice, durante l’esecuzione del contratto sarà 

consentita la revisione dei prezzi. Tali clausole sono riferite anche all’eventuale contratto di 

subappalto. 
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Ai sensi dell’art. 2-bis del D. lgs. 36/2023, la Stazione Appaltante prevede l’inserimento a contratto, 

oltre alle clausole di revisione prezzi di cui sotto, di un meccanismo ordinario-annuale di 

adeguamento del prezzo del contratto all’indice inflattivo che verrà convenzionalmente 

individuato tra le parti precedentemente alla stipula del contratto. In tale ipotesi, l’incremento di 

prezzo riconosciuto, in virtù dei meccanismi ordinari di adeguamento del prezzo del contratto, non 

è considerato nel calcolo della variazione del costo del servizio rilevante, ai sensi del comma 2, 

lett. b), ai fini dell’attivazione delle clausole di revisione prezzi.  

La clausola di revisione prezzi si potrà inoltre attivare al verificarsi di particolari condizioni di 

natura oggettiva che determinano una variazione del costo del servizio, in aumento o in 

diminuzione, superiore al 5 per cento dell’importo complessivo del contratto e opera nella misura 

dell’80 per cento della variazione stessa, in relazione alle prestazioni da eseguire in maniera 

prevalente. 

Ai fini della determinazione della variazione del prezzo dei contratti di servizi e forniture ai sensi 

dell’art. 60, comma 3, lett. b), del Codice si utilizzano i seguenti indici, e le loro relative 

disaggregazioni settoriali, pubblicati, unitamente alla relativa metodologia di calcolo, sul portale 

istituzionale dell’ISTAT: 

• nell’ambito degli indici dei prezzi al consumo, gli indici nazionali per l’intera collettività 

(NIC), secondo la classificazione ECOICOP; 

• gli indici dei prezzi alla produzione dell’industria per settore economico ATECO 

prediligendo i valori degli indici forniti per il mercato interno; 

• gli indici dei prezzi alla produzione dei servizi prediligendo i valori degli indici “business to 

business” (BtoB) per settore economico ATECO; 

• gli indici delle retribuzioni contrattuali orarie per tipo di contratto e per settore economico 

ATECO. 

 

Sulla base dell’attività oggetto dell’appalto, la Stazione Appaltante individua, in maniera 

prevalente, la relativa descrizione, secondo il sistema unico europeo di classificazione (CPV): 

Attività oggetto dell’appalto CPV 

50100000-6 

Servizi di riparazione, 

manutenzione e affini di veicoli e 

attrezzature connesse 

 

Il CPV corrispondente all’oggetto dell’appalto è associato alla Tabella D.1 riportata nell’Allegato 

II.2-bis, pertanto la Stazione Appaltante individua il seguente indice per l’applicazione della 

revisione prezzi: 

Tipologia di indice Descrizione indice CODICE PESO  

Prezzi al 

consumo (PC) 

Indice Nazionale per l’Intera 

Collettività (NIC) 

0723 

(Manutenzione e 

riparazione mezzi 

di trasporto privati) 

100 

 

La Stazione Appaltante procede al calcolo della variazione utilizzando la seguente formula: 

𝑉𝑡 =
𝐼𝑡 − 𝐼0
𝐼0

∗ 100 

Dove t = 0 corrisponde alla data di inizio del primo periodo di rilevazione e t = 1, 2, 3, t corrisponde alla 

data di fine periodo di rilevazione considerato e I è l’indice utilizzato. 
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Il primo periodo di rilevazione corrisponde al mese del provvedimento di aggiudicazione (in caso 

di sospensione o proroga dei termini di aggiudicazione nelle ipotesi di cui all’articolo 1, commi 3, 

4 e 5 dell’Allegato I.3 del Codice, il valore di riferimento per il calcolo della variazione è quello 

relativo al mese di scadenza del termine massimo per l’aggiudicazione, come individuato 

dall’articolo 1, commi 1 e 2 del predetto Allegato). 

La Stazione Appaltante monitora mensilmente l’andamento dell’indice individuato al fine di 

valutare se sussistono le condizioni per l’attivazione delle clausole di revisione prezzi. La clausola 

di revisione prezzi si applica nella misura dell’80% del valore eccedente la variazione del 5 per 

cento applicata sulle prestazioni ancora da eseguire dopo l’attivazione della clausola di revisione. 

L’eventuale revisione dei prezzi contrattuali nei termini sopra descritti sarà valutata dal R.U.P. e 

consentita esclusivamente dietro suo espresso provvedimento. Tale provvedimento, da inviare 

tempestivamente via PEC all’aggiudicatario, definisce il valore della revisione concessa e i prezzi 

revisionati da applicare alle prestazioni ancora da eseguire.  

Non sono ammesse revisioni del prezzo per appalti che prevedano una esecuzione immediata 

della prestazione (appalti non di durata). 

27. RESPONSABILITÀ E COPERTURE ASSICURATIVE 

L’Appaltatore è l’unico responsabile del corretto svolgimento del servizio. 

Ogni responsabilità conseguente alla mancata osservanza di norme o prescrizione connesse 

all’appalto ricade sull’Appaltatore, che si assume ogni responsabilità anche sui materiali utilizzati. 

L’Affidatario assumerà, senza riserva o eccezione, ogni responsabilità per danni al Committente o 

a terzi, alle persone o alle cose, che dovessero derivare da qualsiasi infortunio o fatto imputabile 

all’Impresa o al suo personale in relazione al servizio o a cause ad essa connesse.  

L’Appaltatore è responsabile per: 

- Danni derivanti dalla cattiva esecuzione delle riparazioni e sostituzione delle parti di 

ricambio; 

- Utilizzo non autorizzato di ricambi non originali e danni conseguenti; 

- Ogni danno che possa derivare alla Committente e/o terzi in relazione all’espletamento del 

servizio o a cause connesse all’esecuzione dell’appalto; 

- La custodia e l’eventuale furto dei mezzi in “consegna fiduciaria”; 

- Corretto smaltimento di tutto il materiale di risulta prodotto nelle lavorazioni e dalle 

attività componenti il servizio, nel pieno rispetto delle norme di riferimento applicabili in 

tema di gestione dei rifiuti ed in particolare della Parte IV del D. lgs. 152/2006 e s.m.i. 

L’Affidatario si impegna a manlevare e tenere indenne Valle Camonica Servizi S.r.l. dalle pretese 

che terzi dovessero avanzare in relazione ai danni derivanti dall’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali.  

A tal fine l’Impresa dovrà essere in possesso di un’idonea polizza di Responsabilità Civile verso 

Terzi (RCT) e di Responsabilità Civile verso i Prestatori di Lavoro (RCO) per la copertura del rischio 

di furto, incendio, responsabilità civile RCT/RCO, danni da interruzione di esercizio, rischi 

patrimoniali, tutela legale, danni indiretti, danni provocati da eventi naturali, con massimale, per 

anno e per sinistro, valido per l’intera durata del servizio affidato di importo minimo pari a € 

500.000. Resta ferma l’intera responsabilità dell’Affidatario anche per danni eventualmente non 

coperti dalla predetta polizza assicurativa ovvero per danni eccedenti i massimali assicurati. 

Tutte le polizze dovranno essere preventivamente accettate dal Committente ed esibite prima 

della stipula del contratto, fermo restando che ciò non costituisce sgravio alcuno delle 

responsabilità incombenti all’Impresa aggiudicataria. La predetta copertura assicurativa dovrà 
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essere garantita o da una o più polizze pluriennali o polizze annuali che dovranno essere rinnovate 

con continuità sino alla scadenza del contratto ed avere validità almeno fino ai 6 (sei) mesi 

successivi alla scadenza contrattuale.  

In caso di costituzione di raggruppamento temporaneo (o di Consorzio di Imprese, ai sensi dell’art. 

2602 del cc) l’Impresa Mandataria (o il Consorzio) dovrà esibire l’estensione della copertura 

assicurativa per RCT/RCO anche per le attività delle Mandanti o delle Consorziate.  

In caso di impossibilità, le Mandanti o le Consorziate dovranno esibire proprie polizze per RCT/RCO 

con le modalità e alle condizioni sopra riportate.  

In caso di Consorzio tra Cooperative di Produzione e Lavoro e di Consorzio tra Imprese artigiane, 

le polizze assicurative dovranno essere esibite dalle Imprese Consorziate.  

In caso di subappalto, la copertura assicurativa dell’impresa dovrà contemplare la copertura 

assicurativa per RCT/RCO del subappaltatore.  

L’inosservanza di quanto sopra previsto o l’inadeguatezza delle polizze, non consentono di 

procedere alla stipula del contratto o alla prosecuzione dello stesso. 

In alternativa alla stipulazione ex novo delle polizze di cui al presente paragrafo l’Appaltatore 

potrà dimostrare l’esistenza di polizze già attivate aventi le medesime caratteristiche. In tal caso, 

l’Appaltatore dovrà produrre un’appendice alle stesse, nella quale il Garante espliciti che le 

polizze in questione coprono anche le prestazioni da eseguire per conto della Stazione appaltante, 

e precisi che non vi sono limiti al numero di sinistri e che i massimali per sinistro non sono inferiori 

a quelli previsti dal Capitolato. 

L’esistenza e, quindi, l’efficacia e validità delle polizze assicurative di cui al presente paragrafo è 

condizione essenziale; pertanto, qualora l’Appaltatore non sia in grado di provare in qualsiasi 

momento la copertura assicurativa di cui si tratta, il contratto si risolverà di diritto con 

conseguente escussione della garanzia definitiva prestata, fatto salvo l’obbligo del risarcimento 

del maggior danno subito. 

28. PENALI 

Per ogni violazione degli obblighi derivanti dal presente Capitolato e per ogni caso di carente, 

tardiva o incompleta esecuzione del servizio, la Stazione Appaltante, fatto salvo ogni risarcimento 

di maggiori ed ulteriori danni, potrà applicare all’Appaltatore delle penali, variabili a seconda della 

gravità del caso calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,5 per mille e l’1,5 per mille 

dell’ammontare netto contrattuale da determinare in relazione all’entità delle conseguenze legate 

al ritardo e comunque non superiori, complessivamente, al 10 per cento di detto ammontare netto 

contrattuale. L’eventuale applicazione delle penali non esime l’Appaltatore dalle eventuali 

responsabilità per danni a cose o persone dovuta a cattiva qualità dei prodotti forniti. 

Inadempienza Paragrafo  Penale 

Mancata operatività del 

Centro di Assistenza negli 

orari di attività, non 

adeguatamente giustificata 

Paragrafo 7 del Capitolato €/die 0,5 per mille 

Ritardato intervento su 

Automezzi in avaria sulla rete 

stradale 

Paragrafo 11 del Capitolato €/die 0,5 per mille 

Violazione delle tempistiche 

di riparazione stabilite in 
Paragrafo 8 del Capitolato €/intervento 0,5 per mille 
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accordo con la Stazione 

Appaltante o dei tempari 

Utilizzo di pezzi di ricambio 

non corrispondenti alle 

previsioni del Capitolato 

Paragrafo 8 del Capitolato €/intervento 0,5 per mille 

Mancato inoltro delle schede 

di esecuzione degli interventi 

nei tempi e termini stabiliti 

Paragrafo 12 del Capitolato €/die 0,5 per mille 

   

Tetto massimo di applicazione 

delle penali di cui sopra 
Paragrafo 22 del Capitolato 10% dell’importo contrattuale 

Le disposizioni del presente paragrafo si applicano pure nel caso in cui il comportamento 

inadempiente sia attribuito al subappaltatore, anche se l’Appaltatore dimostri di non esserne stato 

a conoscenza. 

Qualora l’Affidatario sospenda il servizio per cause ad esso imputabili, con l’esclusione quindi delle 

cause di forza maggiore previste dalla legge e/o di quelle che dovessero impedire, per 

sopravvenute disposizioni legislative, lo smaltimento/recupero dei materiali citati, verranno 

applicate, fatte salve le sanzioni previste dalle norme vigenti in materia, le seguenti penali, previa 

diffida trasmessa all’Affidatario, in funzione dell’accertata gravità arrecata. 

Il pagamento della penale dovrà essere effettuato entro 15 (quindici) giorni dalla notifica o dalla 

ricezione della comunicazione di applicazione.  

Decorso tale termine la Stazione Appaltante si rivarrà trattenendo la penale sul corrispettivo 

della prima fattura utile ovvero sulla garanzia definitiva. In tale ultimo caso l’Appaltatore è tenuto 

a ripristinare il deposito cauzionale entro 10 (dieci) giorni dalla comunicazione del suo utilizzo 

pena la risoluzione del contratto. 

Non è in ogni caso possibile dar corso al pagamento delle penali mediante compensazioni con i 

pagamenti relativi a prestazioni non ancora liquidate.  

29. ESECUZIONE IN DANNO 

Nel caso in cui l’Appaltatore si sia reso colpevole di frode o di grave negligenza e non rispetti gli 

obblighi e le condizioni stipulate, oppure il Direttore dell’Esecuzione del Contratto riscontri 

omissioni o inadempienze nell’esecuzione del servizio rispetto ai modi e/o ai tempi previsti 

contrattualmente e non ottemperi all’ingiunzione della Stazione Appaltante e/o rifiuti il proprio 

intervento per eliminare le cause ostative alla prosecuzione delle consegne, è facoltà della 

Stazione Appaltante di provvedervi direttamente a spese dell’Appaltatore, a carico del quale resta 

anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto dell’esecuzione svolta d’ufficio dalla 

Stazione Appaltante. 

In considerazione dell’urgenza ed importanza del servizio oggetto dell’appalto l’Amministrazione 

estromette parzialmente e temporaneamente l’Appaltatore e provvede all’esecuzione in forma 

specifica affidando a terzi le consegne di prodotto.  

L’esecuzione in forma specifica viene notificata all’impresa inadempiente a mezzo PEC dal 

Responsabile Unico del Progetto entro 1 (un giorno) dall’emissione del provvedimento, con 

indicazione dei nuovi termini di esecuzione dei servizi affidati e dei relativi importi. 

L’Appaltatore è riammesso alla prosecuzione del servizio non appena elimina le cause ostative 

che hanno richiesto l’intervento d’ufficio dell’Amministrazione. 
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All’impresa inadempiente verranno addebitate le spese sostenute in più dalla Stazione Appaltante 

rispetto a quelle previste dal contratto. Esse sono prelevate dal deposito cauzionale e, ove questo 

non sia sufficientemente capiente, da eventuali crediti dell’impresa, senza pregiudizio dei diritti 

della Stazione Appaltante sui beni dell’impresa. Nel caso di minore spesa, nulla compete 

all’impresa inadempiente. 

30. ECCEZIONE DI INADEMPIMENTO 

In tutti i casi in cui l’Appaltatore sia inadempiente totalmente o parzialmente riguardo alle 

obbligazioni contrattuali su di esso gravanti ai sensi del presente Capitolato e del contratto, sin 

tanto che permane l’inadempimento, ai sensi dell’articolo 1460 del Codice Civile, la Stazione 

Appaltante non procede al pagamento del corrispettivo. Il mancato pagamento degli importi dovuti 

da parte della Committente non produce gli effetti di cui agli articoli 1218, 1219, 1221, 1223 e 1224 

del Codice Civile. 

31. GARANZIA DEFINITIVA 

Antecedentemente alla stipulazione del contratto e, nel caso in cui il contratto non sia stato ancora 

stipulato, comunque entro la data fissata per l’inizio del servizio, l’Appaltatore è obbligato a 

prestare cauzione definitiva con le modalità indicate all’articolo 117 del Codice. 

La garanzia può essere costituita mediante cauzione, come precisato nell’art. 106 del Codice, al 

quale si formula espresso rinvio, o con garanzia fideiussoria, anche in questo caso con le 

modalità specificate dal citato articolo 106, purché contenga la rinuncia all’eccezione di cui 

all’art. 1957, comma 2 del Codice Civile, preveda espressamente la rinuncia al beneficio della 

preventiva escussione del debitore principale, preveda l’operatività entro 15 giorni, a semplice 

richiesta della Stazione Appaltante. 

Non verrà accettata altra forma di costituzione della garanzia definitiva. 

L’importo della garanzia definitiva può essere ridotto, oltre ai casi contemplati dall’art. 106, co. 

8, primo, secondo e terzo periodo, anche per una percentuale pari al 20%, cumulabile con le 

riduzioni di cui al primo e secondo periodo del comma 8, quando l’operatore economico possegga 

le seguenti certificazioni: 

• UNI EN ISO 14001– Sistemi di gestione ambientale; 

• UNI ISO 45001 - Sistemi di gestione per la salute e sicurezza sul lavoro; 

Nel caso in cui non siano possedute tutte le certificazioni di cui sopra la garanzia potrà essere 

ridotta nelle seguenti percentuali per le sole certificazioni possedute: 

• UNI EN ISO 14001– Sistemi di gestione ambientale; 

o Riduzione del 10%; 

• UNI ISO 45001 - Sistemi di gestione per la salute e sicurezza sul lavoro; 

o Riduzione del 10%; 

La polizza mediante la quale è prestata la cauzione deve avere come unico soggetto garantito la 

Stazione Appaltante e quale unico oggetto le prestazioni rese dall’Appaltatore in forza del 

contratto cui il presente Capitolato è riferito. 

32. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

La Stazione Appaltante può risolvere il contratto, oltre che nei casi contemplati dall’art. 122 del 

D. lgs. n. 36/2023, anche nelle ipotesi di seguito elencate. 
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In tutti i casi di risoluzione del contratto l’Appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle 

prestazioni relative alle consegne regolarmente eseguite. 

Ogni inadempienza agli obblighi contrattuali sarà specificamente contestata dal Direttore 

dell’Esecuzione o dal Responsabile del Progetto a mezzo di diffida scritta ad adempiere, ai sensi 

e per gli effetti dell’art. 1454 c.c., inoltrata via PEC al domicilio eletto dall’Affidatario. Nella 

contestazione sarà prefissato un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni solari per porre fine 

all’inadempimento e per la presentazione di eventuali osservazioni; decorso il suddetto termine, 

l’Amministrazione ha facoltà, qualora non riscontri l’intervenuto adempimento o non ritenga 

valide le giustificazioni addotte, di risolvere il contratto nei seguenti casi: 

• frode nella esecuzione dell’appalto; 

• mancato inizio dell’esecuzione dell’appalto nei termini stabiliti dal presente Capitolato; 

• manifesta incapacità nell’esecuzione del servizio appaltato; 

• inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni e la sicurezza 

sul lavoro; 

• reiterate e gravi violazioni delle norme di legge e/o delle clausole contrattuali, tali da 

compromettere la regolarità e la continuità dell’appalto; 

• cessione del contratto, al di fuori delle ipotesi previste; 

• utilizzo di personale non adeguato o qualificato alle caratteristiche dell’appalto; 

• concordato preventivo, liquidazione giudiziale, stato di moratoria e conseguenti atti di 

sequestro o di pignoramento a carico dell’Affidatario; 

• subappalto senza autorizzazione rilasciata dalla Stazione Appaltante; 

• ogni altro inadempimento che renda impossibile la prosecuzione dell’appalto, ai sensi 

dell’art. 1453 del Codice Civile. 

 

Ai sensi dell’art. 1456 c.c., la Stazione Appaltante ha la facoltà di risolvere di diritto il contratto nei 

casi di seguito elencati senza che l’Appaltatore possa pretendere risarcimenti o indennizzi di alcun 

genere: 

• mancato utilizzo nelle transazioni derivanti dal presente Capitolato del bonifico bancario 

o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle 

operazioni ai sensi della Legge 13 agosto 2010, n. 136; 

• almeno 3 ordini di servizio per inadempienze contestati nell’arco di un mese ovvero almeno 

5 ordini di servizio per inadempienze contestati nell’arco di un anno; 

• decaduta validità ed efficacia della polizza assicurativa RCT/RCO di cui all’articolo 27 del 

Capitolato Speciale d’Appalto; 

• applicazione delle penali di cui all’art. 28 del Capitolato Speciale d’Appalto per un importo 

complessivo superiore al 10% dell’importo netto contrattuale. 

 

Nei casi di cui sopra la Stazione Appaltante ha la facoltà di considerare il contratto risolto di diritto, 

senza bisogno di messa in mora, procedendo a comunicare con atto unilaterale recettizio 

(provvedimento notificato a mezzo PEC), la risoluzione del contratto. 

Qualora si addivenga alla risoluzione del contratto, per le motivazioni riportate nel seguente 

paragrafo, oltre all’eventuale incameramento del deposito cauzionale definitivo, la Stazione 

Appaltante potrà esperire l’azione per il risarcimento di tutti i danni, diretti ed indiretti e chiedere 

la corresponsione delle maggiori spese che dovrà sostenere per il rimanente periodo contrattuale. 

33. RECESSO 
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La Stazione Appaltante, in piena autonomia, può recedere dal contratto, in qualunque tempo e fino 

al termine della prestazione, secondo la procedura prevista dall’art 123 del Codice e dall’Allegato 

II.14 del Codice. Tale facoltà è esercitata per iscritto mediante comunicazione da inviare 

all’operatore economico aggiudicatario a mezzo Posta Elettronica Certificata. 

Il recesso è comunicato da parte della Stazione Appaltante e dalla parte che vi abbia interesse 

con un preavviso di almeno 20 (venti) giorni solari consecutivi antecedenti rispetto alla data in cui 

si vuol far valere il recesso, che coinciderà con il primo giorno del mese successivo a quello in cui 

si è esercitato il recesso. 

In caso di recesso l’aggiudicatario ha diritto al pagamento da parte della Stazione Appaltante 

delle prestazioni eseguite, oltre al decimo delle prestazioni non eseguite, secondo quanto 

previsto dall’art. 123 del D. lgs. n. 36/2023 e del relativo allegato II.14. 

34. COMPLETAMENTO DELLE PRESTAZIONI NEL CASO DI PROCEDURA DI INSOLVENZA O DI 
IMPEDIMENTO ALLA PROSECUZIONE DELL’AFFIDAMENTO CON L’ESECUTORE 

In tutti i casi di insolvenza o di impedimento alla prosecuzione dell’affidamento con l’esecutore 

designato, ai sensi dell’art. 124, comma 1 del D. lgs. 36/2023, la Stazione Appaltante si riserva di 

interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato all’originaria procedura di gara, 

risultanti dalla relativa graduatoria, per stipulare un nuovo contratto per l'affidamento 

dell'esecuzione o del completamento delle prestazioni, se tecnicamente ed economicamente 

possibile.  

La Stazione Appaltante si riserva di disporre il nuovo affidamento alle condizioni proposte dal 

primo operatore economico risultato aggiudicatario/dall’operatore economico interpellato. 

35. NOVAZIONE SOGGETTIVA 

Non è ammessa alcuna novazione soggettiva delle parti del contratto. 

36. CLAUSOLE DI RISERVATEZZA 

Durante il periodo di durata del contratto, ciascuna parte si impegna a non divulgare informazioni 

relative al contratto stesso, salvo i dati, le informazioni e le notizie che per loro natura devono 

essere divulgati o comunicati a terzi al fine di eseguire o perfezionare gli adempimenti connessi 

al servizio oggetto del contratto. Tale impegno di estende anche agli eventuali subappaltatori. 

37. CONVENZIONI CONSIP 

In conformità a quanto disposto dall’art. 1, comma 7 del D.L. 95/2012, convertito in l. 135/2012, la 

stazione appaltante si riserva di recedere in qualsiasi tempo dal contratto qualora l’impresa 

affidataria del contratto non sia disposta ad una revisione del prezzo d’appalto, allineandolo con 

quanto previsto da nuove convenzioni Consip rese disponibili durante lo svolgimento del rapporto 

contrattuale. L’amministrazione eserciterà il diritto di recesso solo dopo aver inviato preventiva 

comunicazione, e fissando un preavviso non inferiore ai 15 giorni. 

In caso di recesso la Committente provvederà a corrispondere all’Appaltatore il corrispettivo per 

le prestazioni già eseguite ed il 10 per cento di quelle ancora da eseguire. 

38. SPESE CONTRATTUALI 

Le spese, imposte e tasse, inerenti e conseguenti al contratto, bolli, diritti, registrazione ed ogni 

onere afferente, sono a carico dell’Appaltatore. 
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L’imposta di bollo è dovuta nei termini di cui all’art. 18, comma 10, del Codice e della Tabella di cui 

all’Alleato I.4 del Codice. 

Si intendono altresì a carico dell’Appaltatore gli oneri per tutti i mezzi d’opera, i materiali e altro 

onere necessario per la regolare esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto. 

Le prestazioni di cui al presente Capitolato rientrano nell’ambito di applicazione dell’imposta sul 

valore aggiunto di cui al DPR. 26 ottobre 1972 n. 663 e successive modifiche. 

39. TUTELA DEI DATI PERSONALI 

Facendo riferimento all’art. 13 del regolamento (UE) 679/2016 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, si precisa che: 

• il trattamento dei dati personali sarà improntato a liceità e correttezza nella piena tutela 

dei diritti dei concorrenti e della loro riservatezza. Il trattamento dei dati ha la finalità di 

consentire l’accertamento dell’idoneità dei concorrenti a partecipare alla procedura di 

affidamento dell’appalto di cui trattasi; 

• il conferimento dei dati costituisce un obbligo legale necessario per la partecipazione alla 

gara e l’eventuale rifiuto a rispondere comporta l’esclusione dal procedimento in oggetto; 

• le finalità e le modalità di trattamento (prevalentemente informatiche e telematiche) cui 

sono destinati i dati raccolti ineriscono al procedimento in oggetto; 

• l’interessato al trattamento ha i diritti di cui all’art. 13, comma 2, lett. b), tra cui quello di 

chiedere al titolare del trattamento (sopra citato) l’accesso ai dati personali e la relativa 

rettifica; 

• il soggetto titolare del trattamento è la società Valle Camonica Servizi S.r.l., con sede in 

Darfo Boario Terme, via M. Rigamonti, n. 65., i dati saranno trattati esclusivamente dal 

personale della Stazione Appaltante implicati nel procedimento, o dai soggetti 

espressamente nominati come responsabili del trattamento. Inoltre, potranno essere 

comunicati a: i concorrenti che partecipano alla gara, ogni altro soggetto che abbia 

interesse ai sensi del D. lgs. n. 36/2023 e della legge n. 241/1990, i soggetti destinatari delle 

comunicazioni previste dalla legge in materia di contratti pubblici, gli organi dell’autorità 

giudiziaria. Al di fuori delle ipotesi summenzionate, i dati non saranno comunicati a terzi, 

né diffusi, eccetto i casi previsti dal diritto nazionale o dell’Unione europea; 

• il periodo di conservazione dei dati è direttamente correlato alla durata della procedura 

d’appalto e all’espletamento di tutti gli obblighi di legge anche successivi alla procedura 

medesima. Successivamente alla cessazione del procedimento, i dati saranno conservati 

in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione amministrativa; 

• contro il trattamento dei dati è possibile proporre reclamo al Garante della privacy, avente 

sede in Piazza Venezia, n. 11, 00187, Roma – Italia, in conformità con le procedure stabilite 

dall’art. 57, paragrafo 1, lettera f) del regolamento (UE) 2016/679. 

Con l’invio dell’offerta, i concorrenti dichiarano:  

• di essere informati del fatto che i dati personali verranno trattati presso Valle Camonica 

Servizi S.r.l. mediante l’utilizzo di procedure, anche informatiche, nei modi e nei limiti 

necessari per perseguire le finalità oggetto della presente procedura di gara, anche nel 

caso di eventuale comunicazione a terzi nell’ipotesi di richiesta di accesso agli atti di detta 

procedura e/o di controllo;  

• di essere informati del fatto che il conferimento di detti dati è indispensabile ai fini 

dell’espletamento della procedura di cui all’oggetto.  
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40. FORO COMPETENTE 

Ai fini dell’esecuzione del contratto e per la notifica di eventuali atti giudiziari, l’Appaltatore dovrà 

comunicare espressamente il proprio domicilio al momento della stipula del contratto. Per le 

controversie che dovessero insorgere tra le parti, relativamente all’interpretazione, applicazione 

ed esecuzione del contratto, sarà competente il foro di Brescia. 

41. TRACCIALITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

L’Appaltatore si assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della 

legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i. 

L’Affidatario si impegna a dare immediata comunicazione alla Stazione appaltante ed alla 

Prefettura - Ufficio territoriale del Governo della Provincia di Brescia della notizia 

dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di 

tracciabilità finanziaria. 

La violazione degli obblighi previsti dall’art. 3 della L. n. 136/2010 determina la risoluzione di 

diritto del contratto. 

42. CLAUSOLA FINALE 

L’Appaltatore è obbligato, sotto la sua responsabilità, alla piena e incondizionata osservanza di 

tutte le norme contenute nel presente Capitolato, nonché di tutte le leggi, norme e regolamenti 

vigenti, anche se di carattere eccezionale o contingente o locale o emanate nel corso delle 

prestazioni, non pretendendo alcun compenso o indennizzo per l’eventuale aggravio che da ciò 

derivi.  

L’Impresa si intenderà anche obbligata alla scrupolosa osservanza di tutte le regolamentazioni e 

le disposizioni delle Autorità competenti che hanno giurisdizione sui vari luoghi nei quali deve 

eseguirsi la prestazione.  

Per quanto non previsto nel presente Capitolato, si rinvia alle disposizioni di cui al D. lgs. 36/2023 

ed al Codice Civile per quanto applicabile oltre alle leggi comunitarie, statali, regionali in materia. 

 

Darfo Boario Terme, lì 17/09/2025 

 

Il Responsabile Unico del Progetto 

Ing. Stefano Fanetti 

(firmato digitalmente) 
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